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SOSTENIBILITÀ AZIENDALE

Adeguati assetti e sostenibilità: la nuova comunicazione 
finanziaria delle PMI                          a cura di Credit Data Research Italia - CDR

Il cambiamento normativo in atto
È ormai chiaro come il legislatore europeo stia riformando 
la comunicazione finanziaria delle aziende, attraverso diversi 
interventi normativi finalizzati ad una maggiore trasparenza 
dei dati. Si fa riferimento in particolare alla direttiva Insol-
vency (Direttiva UE 2019/1023), che ha lo scopo di unifica-
re a livello comunitario i principi di gestione delle situazioni 
di difficoltà, per preservare la continuità aziendale. In Italia 
tali principi sono stati declinati nel Codice della Crisi d’im-
presa e dell’Insolvenza (D.Lgs. 14/2019), che ha introdotto 
diverse novità sui corretti principi di governance e nuovi 
strumenti di risoluzione della crisi.
Tra le novità introdotte, la modifica all’art. 2086 del C.C. 
obbliga l’imprenditore a dotarsi di un adeguato assetto or-
ganizzativo, amministrativo e contabile, anche in funzione 
della rilevazione tempestiva della crisi e della perdita della 
continuità. Gli assetti aziendali devono essere adeguati alla 
dimensione aziendale e alla natura dell’attività, e devono es-
sere in grado di produrre tutte le informazioni rilevanti per 
gli stakeholder sull’attività dell’impresa.
Anche per le società finanziarie è in corso un cambio di 
prospettiva: un’importante spinta è stata data dall’EBA 
(European Banking Authority): le linee guida (LOM, ABE/
GL/2020/06), recepite da Banca d’Italia a luglio 2021, si ap-
plicano ai processi di concessione e monitoraggio del credi-
to e di tutti i rischi ad esso collegati. Ciò si traduce in una 
richiesta alle imprese di produrre reportistica adeguata, ag-
giornata ed accurata. Al suo interno devono essere riportate 

informazioni riguardanti il modello di business e la strategia, 
la fattibilità del piano aziendale e delle relative proiezioni 
finanziarie.
Inoltre, l’UE con il complesso insieme di riforme del Green 
Deal sta dando forma con decisione agli obiettivi di sviluppo 
sostenibile dell’Europa, in risposta agli Accordi di Parigi. 
Tra le riforme introdotte, la CSRD (Corporate Sustainabi-
lity Reporting Directive, Direttiva n. 2022/2464) tratta la 
rendicontazione di informazioni sulla sostenibilità dell’atti-
vità aziendale, che dovrà avvenire attraverso la stesura di 
un documento da inserire all’interno della relazione sulla ge-
stione, secondo principi comunitari (ESRS) e più facilmente 
comparabili in quanto digitalizzati. L’obbligo di rendiconta-
zione è partito dal 1° gennaio del 2024 e prenderà forma con 
il primo reporting nel 2025 per le imprese già soggette alla 
NFRD, fino ad arrivare per gradi, nel 2026, alle PMI quotate.
Se la CSRD ridefinisce il perimetro del reporting, la CSDDD 
(Corporate Sustainability Due Diligence Directive, ad oggi 
non ancora in vigore) obbligherà le grandi aziende dell’UE e 
estere operanti al suo interno (oltre certe soglie dimensiona-
li) a identificare, prevenire e contrastare i potenziali impatti 
negativi sui diritti umani e sull’ambiente attraverso una due 
diligence sulle attività proprie e della propria catena del va-
lore, per poi rendicontare le azioni intraprese.
In virtù di ciò, anche le PMI non quotate saranno destinata-
rie indirette dei provvedimenti, in quanto facenti parte della 
catena del valore di imprese di più grandi dimensioni.
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L’importanza del Business Plan per l’accesso al credito
I cicli del credito hanno un ruolo fondamentale nella finanza 
aziendale. Come noto, negli ultimi mesi le banche commer-
ciali hanno adeguato i tassi sui prestiti e rivisto le politiche 
di concessione dei finanziamenti, restringendo le erogazioni 
alle aziende più virtuose e con progetti finanziariamente so-
lidi. Si osserva infatti come i prestiti bancari alle imprese 
in Italia riportino un -6,2% annuo ad agosto 2023 (Fonte: 
Confindustria) e il 2024 attualmente procede nella stessa di-
rezione. Per poter rientrare tra quelle meritevoli di credito, 
il documento chiave che l’azienda deve fornire all’interlo-
cutore finanziario è certamente il Business Plan, comprensi-
vo di un adeguato set informativo di carattere qualitativo e 
quantitativo.
Anche i soggetti gestori dei bandi di finanza agevolata ora 
richiedono informazioni che dimostrino la solidità aziendale 
e del progetto, come ad esempio la valutazione del merito 
creditizio e le proiezioni economico-finanziarie (specie in 
caso di finanziamenti a tasso agevolato).

Come le PMI possono adeguarsi al meglio
Il minimo comune denominatore è quindi la necessità per 
tutte le aziende di rivedere la propria comunicazione finan-
ziaria: mentre le imprese di maggiori dimensioni possono 
contare su una struttura interna e su risorse ingenti, le PMI 
hanno sicuramente più difficoltà. È richiesto loro di partire 
da un’analisi degli assetti aziendali, con particolare atten-
zione ai sistemi informativi e contabili, ai fini della verifi-
ca della loro adeguatezza. Il management, con l’eventuale 
supporto di professionisti, deve analizzare i relativi output e 
racchiuderli nella reportistica utile agli stakeholder interni 
ed esterni.

Le analisi prodotte non devono essere intese come meri 
adempimenti normativi o formalità burocratiche, bensì veri 
e propri strumenti di guida della gestione aziendale: il busi-
ness plan, il budget, il controllo di gestione, se frutto di dati 
aggiornati e monitorati periodicamente, possono fare la dif-
ferenza sulla continuità aziendale facendo emergere i punti 
di forza e di debolezza dell’impresa e aiutano a definire le più 
opportune scelte strategiche.
Altrettanto importanti saranno le analisi legate ai principi 
ESG che, oltre a rispondere alle richieste dei clienti di gran-
di dimensioni come da normative UE, permetteranno lo svi-
luppo concreto dell’economia green delle imprese, andando 
a premiare le aziende più virtuose a discapito di quelle che 
non saranno in grado di restare al passo con le evoluzioni di 
un mercato sempre più rivolto alla sostenibilità.




